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���indulto economico per attività fraudolente.�
 

Tremonti ha evidentemente intenzione di passare alla storia. Se infatti facciamo una ricerca in internet alla voce 
scudo fiscale troviamo la definizione di wikipedia:  
“Il più grande condono fiscale mai attuato nella storia del 
Vecchio Continente è avvenuto durante l'Impero Romano. Nel 
118, l'imperatore Adriano, da pochi mesi al potere come 
nuovo cesare, decise di conquistare il più rapidamente 
possibile la simpatia ed il consenso di tutti i cittadini 
dell'Impero. Per ottenere questo obiettivo varò quello che ad 
oggi è considerato il più grande condono fiscale di tutti i 
tempi: con un solo ed impetuoso atto di generosità contabile, 
Adriano cancellò tutti i debiti erariali dei contribuenti romani 
degli ultimi sedici anni. L'ammontare del denaro a cui Roma 
rinunciò, lasciandolo ai contribuenti, fu di oltre 900.000.000 
di sesterzi, che quasi rappresentava le entrate fiscali che, 
complessivamente, l'Impero Romano raccoglieva 
annualmente. Questo magnanimo gesto continua ad occupare, 
nella storia della contabilità, il posto più alto nella 
graduatoria degli atti perdonali di carattere tributario mai emanati in Europa” 
 

Oggi ci si spinge oltre, infatti questo è il TERZO Scudo Fiscale in 8 anni, e questa pratica indecorosa per uno 
stato civile si è perfezionata fino ad essere una completa sanatoria per i comportamenti fraudolenti e persino 
potenzialmente criminosi. 
 

Sulla voce.info Silvia Giannini e Maria Cecilia Guerra ipotizzano che, grazie alla copertura garantita alle 
dichiarazioni di emersione, che vengono presentate in forma anonima e "sono coperte per legge da un elevato 
grado di segretezza", le grandi organizzazioni mafiose possano ottenere a buon prezzo "denaro pulito per le loro 
attività economiche", compresa "l'acquisizione delle imprese in difficoltà".  

 

Cercare di fare passare il concetto che il gettito derivante dallo scudo verrà destinato a scuola ed università falsa la 
situazione. In questo caso non si parla di soldi sequestrati alla mafia, ma potenzialmente di soldi regolarizzati anche da 
mafia e criminalità, è questa la differenza. A questo punto tanto varrebbe legalizzare la criminalità, rilasciare licenze per 
lo sfruttamento della prostituzione o per lo spaccio di droga e poi tassarne i proventi. 
 

Banca Etica ha annunciato che non accetterà capitali rientrati in Italia con la sanatoria, il no dell'istituto 
all'accoglienza dei capitali 'sanati' dallo scudo fiscale è nettissimo: “chi decide di diventare nostro cliente deve 
firmare un'autodichiarazione sulla provenienza lecita delle somme depositate”. 
 

Di fronte al terzo condono fiscale marcato Tremonti che 
realizza l’impunità per reati gravi a questo punto passa quasi 
in secondo piano la “vergogna fiscale” che questo condono 
rappresenta, consentendo di regolarizzare le somme evase 
pagando una imposta di appena il 5%, meno di ¼ della più 
bassa aliquota Irpef (riproponiamo a lato la tabella per 
valutare cosa hanno fatto altre nazioni in proposito).  
INDOVINELLO FINALE:  «In Sudamerica il 
condono fiscale si fa dopo il golpe. In Italia lo si fa prima 
delle elezioni ma mutando i fattori il prodotto non 
cambia: il condono è comunque una forma di prelievo 
fuorilegge» Chi ha scritto queste parole ? Per la soluzione 
leggete il nome citato all’inizio del volantino. 
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